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Prefazione 
Mariagrazia Contini, Maurizio Fabbri 

 

 

La straordinaria ricchezza del pensiero e dell’opera di Giovanni Maria 
Bertin emerge da queste pagine, nelle quali studiosi di differente prove-
nienza e con interessi diversi dialogano con i contenuti qualificanti del 
Problematicismo Pedagogico senza alcuna forma di imbarazzo e ritrosia. 
A distanza di anni, appaiono lontane, se non dimenticate, le antiche di-
squisizioni dal sapore strettamente accademico: i distinguo, le sottolinea-
ture, i rilievi formali e di contenuto che pretendevano di situare ogni analisi 
nell’alveo della teoria entro cui era nata. In quegli anni, i termini di riferi-
mento di ogni filosofia dell’educazione, anche di una filosofia problemati-
cista, erano problematicismo e fenomenologia, personalismo, spirituali-
smo, materialismo, marxismo, esistenzialismo, idealismo: Bertin stesso 
profuse, nei suoi libri, impegno al potenziamento di questo dialogo fra 
prospettive e scuole di pensiero diverse. 

Oggi quei lidi appaiono superati e il problematicismo, nel suo intercet-
tare la problematicità dell’esperienza come motivo culturale dominante 
dell’epoca, esce dai suoi stessi confini e diviene patrimonio comune di tutta 
la comunità pedagogica: chiamata a interrogarsi sui mutamenti del nostro 
tempo storico e ampiamente disponibile a lasciarsi interpellare, come di-
mostrano i numerosi contributi presentati. Giovani e meno giovani accet-
tano la sfida e la responsabilità della contaminazione e testimoniano che, 
in ogni dirsi delle parole che si scelgono di scrivere e di pronunciare, vi è 
un darsi alle cose e ai fenomeni e alla realtà che deve innanzitutto essere 
ascoltato. 

La produzione più recente dell’opera di Bertin è quella che risulta, in 
definitiva, più citata: per il suo non limitarsi ad assecondare le contraddi-
zioni dell’esperienza, con il semplice affiancamento del pensiero critico e 
antidogmatico, e per la decisione con cui le volge in energia progettuale 
tesa a far nascere da quelle stesse contraddizioni nuove possibili direzioni 
di superamento, quando non differenti modelli di razionalità. Non è diffi-
cile dialogare col Bertin di quegli anni, perché le tematiche che indaga sono 
ancora attuali, talvolta, profeticamente attuali, pur nella loro perdurante 
inattualità. Non è difficile, ma impegnativo, per il poggiare della sua rifles-
sione su un’inquietudine di fondo che chiama in causa le grandi tensioni 
evolutive della specie umana: oggi, più che mai, esposta a quelle medesime 
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lacerazioni e altrettanto scissa, oggi come allora, nella ricerca delle solu-
zioni che potrebbero derivarne. 

Molta ermeneutica scorre in queste pagine e poca di essa resiste alla 
fascinazione del pensiero di Bertin. Come ogni seduzione, tuttavia, anche 
questa esige di essere ricambiata e, allora, ecco che molte parole risuonano 
come nuove e chiamano il problematicismo a sperimentare ennesimi at-
traversamenti: alcuni Bertin li aveva solo intravisti, senza avere il tempo di 
studiarli; altri, recenti, recentissimi, sono dei giorni nostri e parlano di un 
mondo radicalmente in corso di riprogettazione. Ecco perché il futuro ri-
cordato: immagine di una realtà che abbisogna della memoria per potersi 
evolvere e trasformare e che nel passato trova linfa per sostenere le do-
mande più profonde di mutamento. Gli Autori del volume, con la loro 
sensibilità di studiosi aperti alle tensioni dello Zeitgeist, hanno voluto farsi 
interpreti di alcune delle domande più pregnanti e gravide di presagi: a tutti 
loro il nostro più vivo ringraziamento. 
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